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POLITICA

* E’ l’arte 
del buon 
governo 
della 
Polis

* E’ l’arte 
del buon 
governo 
della 
Comunità
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CARTESIO
LOGICA DELLA FILOSOFIA
NEO LIBERISTA: 
E’ l’individualismo.

E’ un modo di vedere il mondo.

L’IO cartesiano è un IO individualista, 
è originario, semplice, trasparente a se stesso.

Morte 
Aldo 
Moro

1978

Il liberismo 
esce allo 

scoperto in 
maniera 
evidente

Si passa 
dalla 

moneta non 
a debito 

Inizia la 
sostituzione 
dei principi 
fondanti la 

nostra 
Costituzione

Alla 
moneta  
a debito

Lo Stato 
perde la 
sovranità 

monetaria

Deve 
acquistare la 

moneta a 
debito da 

privati
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CARTESIO
Il LIBERISMO è una forma di pensiero che ritiene che gli esseri umani siano divisi 

fra coloro che meritano e coloro che non meritano.

I Primi hanno diritto a governare  

I Secondi

PADRONI Vs SERVI

È la cultura dominante che ha portato alla II Guerra Mondiale

sono gli Eletti autocertificatisi come esseri superiori, 
come pastori del gregge

sono i servitori, sono quelli che non hanno fatto 
abbastanza soldi, dimostrando così di non essere 
persone biologicamente capaci di governare ma di 
rivestire il ruolo di servitori appiattiti.
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CARTESIO
VON HAYEK, padre del neo liberismo, riteneva che l’apice dell’umanità fosse il 

libero mercato che avrebbe garantito i diritti ancora meglio.
Questo auspicato miglioramento è accaduto davvero? NO

L’IO Hobbesiano, l’IO cartesiano è definibile in tre parole:

Tutte queste tre sub-personalità, ne hanno una che le sostiene tutte:

Diffidenza

• sub-personalità paranoide 

Avidità

• sub-personalità ossessiva: 
tirchieria possesso accumulo

Gloria

• sub-personalità narcisistica: io 
migliore di te .

SUB-PERSONALITÀ FOBICA

• la continua paura del futuro, perché siamo costretti a vivere in una situazione 
d’insicurezza, precarietà, mobilità, competitività, contrasto ….. vinca il più forte
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ARISTOTELE
L’IO ARISTOTELICO

* E’L’IO 
della grande 
tradizione 
filosofica

* E’ UN IO 
comunitario

che non può 
prescindere 
dalla 
comunità.

* E’ L’IO 
sociale, 
previsto dai 
nostri 
costituenti

si realizza nella Comunità 
nello stare insieme

nella consapevolezza di percorrere la stessa strada 
quella dell’evoluzione della propria anima 

individuale e collettiva
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ARISTOTELE

La COSTITUZIONE ITALIANA si basa sulla filosofia aristotelica che ha ispirato la 
teoria dell’economia keynesiana che ci ha portato ad essere la quarta potenza 

economica mondiale dal 1946 agli anni ’80, attraverso i principi di solidarietà e 
cooperazione.

L’apice dell’evoluzione sono:

i diritti sociali umani 
il diritto al lavoro 
la sicurezza della famiglia 
la protezione dell’infanzia e delle madri

È l’IO che connette l’uomo alla natura, 
l’uomo all’altro uomo, agli animali, alle piante, all’universo

È l’IO ispiratore dei Principi del Lionismo
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Ecco dunque il significato che il nostro Governatore vuole dare alla sua annata 
quando dice passiamo

DALL’IO AL NOI

È un messaggio simbolico di grande e profondo valore che trae origine dall’essenza 
della vita: ci sollecita a passare

Dobbiamo cessare di pensare in piccolo al nostro orticello, al nostro service annuale
o, se ci riteniamo bravi, a quello pluriennale …. 

e basta

magari pensando di farlo da soli senza unirsi ad altri Club

dall’IO individuale cartesiano hobbesiano 
competititvo divisivo e conflittuale 

all’IO comunitario aristotelico cooperativo unitivo 
consapevole
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Qui sta l’essenza del messaggio:

NO ALLA COMPETIZIONE 

SI’ ALLA COOPERAZIONE

perche’ e’ nella cooperazione che i popoli e gli individui integri progrediscono

mentre regrediscono nella «competitività»
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LA COSTITUZIONE ITALIANA
La COSTITUZIONE Italiana è una sintesi straordinaria di superamento del
capitalismo (individualismo) e comunismo (potere della comunità, solidarietà ecc.)
che avevano entrambi generato i totalitarismi del novecento e la II Guerra
Mondiale.

Con la Costituzione si è voluto porre termine alla visione cartesiana del mondo 
e accogliere la visione aristotelica: 

Prevede l’iniziativa privata libera 
ma non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale.

La proprietà privata è garantita dalla legge
ma deve svolgere una funzione sociale.

gli esseri umani sono nati liberi, sono tutti uguali.
non esiste più la struttura sociale padrone-servo
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LA COSTITUZIONE ITALIANA

Tutti i diritti previsti in Costituzione sono dati al singolo non solo per il suo bene 
ma per il bene della Comunità alla quale il singolo appartiene e nei confronti della 

quale il singolo prova  gratitudine e generosità perché la Comunità 
lo ha sempre sostenuto 
lo ha sempre protetto 
lo sempre ha difeso

ha reso possibile il suo pieno dispiegarsi e realizzarsi come persona umana.
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LA COSTITUZIONE ITALIANA
La «Comunità» è il bersaglio principale del neo-liberismo: ne vuole la distruzione

Per comunità s’intende:

la Comunità interiore dell’essere umano
Una psiche integra, non fatta di pezzi, frammenti disgiunti che si scontrano l’uno 
con l’altro, una psiche coerente
Un Io convinto sano affidabile onesto 
Un Io che ha disponibilità di tutte le qualità dell’animo umano.
L’animo umano è il centro che fa sì che si appartenga alla propria specie.
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LA COSTITUZIONE ITALIANA

Oggi ci troviamo di fronte ad una schizofrenia generalizzata, perché grazie ad una 
martellante propaganda neo-liberista noi siamo diventati individualisti 

tutti
anche con noi stessi.

Non siamo più solidali e cooperativi ma siamo fondamentalmente competitivi.

La competizione è qualcosa di tremendamente violento che porta alla guerra.

Tutti sono in lotta gli uni contro gli altri, la Legge non esiste più, il più forte 
opprime il più debole, la forza sta al posto del diritto .
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LA COSTITUZIONE ITALIANA

Gran parte delle leggi e dei trattati internazionali, oggi approvati, cercano di
mettere gli uni contro gli altri grazie alla moneta a debito e all’applicazione
indiscriminata del concetto di competizione, libero mercato ecc., dimenticando il
rispetto del fattore umano.

Gran parte dei lavoratori non hanno più certezza della conservazione del proprio 
lavoro, non sanno se riescono ad arrivare alla fine del mese, non possono 
progettare in maniera affidabile il proprio futuro.

Tutto questo viene dato per scontato
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LA COSTITUZIONE ITALIANA

È la COSTITUZIONE più democratica del mondo, il concetto di democrazia ha 
raggiunto il più alto livello di perfezione mai raggiunto prima.

ART. 3
PARTECIPAZIONE DI TUTTI I LAVORATORI ALL’ORGANIZZAZIONE 

POLITICA, ECONOMICA E SOCIALE DEL PAESE

prevede, dunque, una democrazia inclusiva e partecipata in cui cittadini 
consapevoli, grazie ad una scuola che li educa ai valori costituzionali rivoluzionari, 
rispetto al fascismo, al liberismo, al comunismo del novecento, contribuiscono tutti 
al governo della Polis.

LA COSTITUZIONE NON È, DUNQUE, SOLO GIURIDICA

MA ANCHE ECONOMICA, ANTROPOLOGICA, PSICHICA



16

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI
La nostra COSTITUZIONE è nata il 01 gennaio 1948.
La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani è nata nel dicembre 1948: a quasi un 
anno di distanza ha adottato i principi della nostra Costituzione.
Ci sono intere parti citate dalla Costituzione Italiana

In particolare:
pieno sviluppo della persona umana
pieno diritto al lavoro e alla pari dignità in tutti i paesi del mondo
l’autodeterminazione dei popoli, che significa: ogni popolo ha diritto a essere 
Sovrano sul proprio territorio

Si giunse a questo apice del pensiero umano in conseguenza delle tragedie della II 
Guerra Mondiale.
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LA COSTITUZIONE ITALIANA

Durante la Resistenza si capì che non c’era distinzione tra imprenditori, 
professionisti, impiegati, operai, contadini ecc.…… 

Erano tutte persone umane con la stessa identica dignità.

Fino ad allora si era vissuti in un modello servo-padrone in cui
il padrone manca continuamente di dignità al servo, 
il servo ha una sudditanza nei confronti del padrone, 
il padrone può fare del servo quello che vuole.

Nel regime fascista:
- I diritti erano dello Stato apparato, Stato padrone, Stato autoritario.

- I doveri erano dei cittadini di questo Stato.

La Costituzione ha posto fine a questo modello
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LA COSTITUZIONE ITALIANA
Per questo oggi ce la vogliono distruggere.

Bisogna avere la consapevolezza condivisa, individuale e collettiva, che tutte le 
altre Leggi hanno valore solo se sono compatibili con la Costituzione.

Trattati che creano condizioni economiche contrarie ai diritti umani e allo stato 
sociale sono in contrasto  con la Cost. e con la Dich. Univ. dei Dir. dell’Umanità.

La menzogna del Neo Liberismo è dichiarare  che la Costituzione sia superata.

Il Neo Liberismo è una serie di menzogne che sta in piedi solo perché c’è dietro un 
potere mediatico, così forte, condizionato e diffuso, da rendere le persone incapaci 
di qualsiasi spirito critico.
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LA COSTITUZIONE ITALIANA

Dietro alla Costituzione ci sono i grandi maestri dell’umanità:
Gesù,
Buddha,
Ghandi,
i Miti dei popoli di tutto il mondo prima che fossero annientati dalle atrocità, 
storicamente perpetrate dalla cultura liberista.

Tutti questi grandi riferimenti dell’Umanità concordano sul fatto che:

l’IO umano vero sia quello della cooperazione, dell’unione 

e non sia quello della separazione, della divisione.
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LA COSTITUZIONE ITALIANA

Essa prevede una Comunità di cittadini che si aiutano reciprocamente ed uno Stato 
che aiuta tutti i cittadini:

forma una base sicura

senza base sicura si attivano tutte le problematiche psichiche umane: tutte

senza base sicura si  genera un IO patologico

l’IO vero è la connessione con gli altri esseri viventi cooperanti, sancito dalla 
Costituzione.

Questo IO umano non si crea da solo, si crea attraverso l’educazione, la scuola.

Frammantare le discipline significa generare
un’idiota sapiente: cioè che sa molto, ma di nulla
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LA COSTITUZIONE ITALIANA
Ecco dunque riaffiorare l’esortazione lionistica del Governatore:

Passare  dall’IO
individualista, egoista, narcisista, narci-liberista, 

patologico, sofferente, che crea sofferenza intorno a se’ 
nelle relazioni con l’ambiente, che distrugge 

l’ambiente ….

all’Io-Noi
comunitario, sano, felice



Ci vuole lavoro affinché il Divino che è in Noi possa fiorire.

Con lo stesso metodo con cui i costituenti hanno composto i lavori preparatori, in
cui liberali, socialisti, comunisti, democristiani trovarono insieme un metodo che
poteva arricchire la discussione in modo che ognuno potesse accettare le utili
diversità dell’altro, analogamente i partiti avrebbero concorso, con metodo
democratico, alla gestione della vita del paese.

Con questa filosofia, basata sulla cooperazione, dopo le discussioni pacate e
riflessive, grazie a questo lavoro di attenzione reciproca si generò un tipo di
pensiero che era più intelligente di quello di ciascuna parte: la Costituzione.

Il concetto d’intelligenza, dunque, non può prescindere dal concetto di Comunità.

La verità è quella che si radica in una Comunità e nelle relazioni 
vitali che la innervano.

2222



Nella Comunità siamo costretti a confrontarci, a dialogare tra di noi e, grazie al
dialogo, al confronto delle diversità, emerge un tipo d’intelligenza superiore a quella
individuale che di solito si limita alla ragione ordinaria, che è una ragione calcolante,
cioè calcola, guarda all’utile individuale.

Grazie al Lavoro Comunitario  possiamo imparare che:

La Vera Ragione è quella che unisce la ragione e il cuore, il 
pensiero e l’emozione, la cultura e la natura
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4 archetipi fondamentali

Sono quattro archetipi che possiamo unire ad altre parole per poter vedere la differenza fra:

Una visione della vita animica, cioè evolutiva (dell’anima, dell’amore, cooperativa)

Una visione della vita egoica, cioè involutiva (dell’ego, dell’io narcisistico, competitivo)

FILIA
amicizia, 

attrazione, 
empatia, ricerca

SOFIA
conoscenza 

profonda, lavoro

LOGIA
logica, discorso, 
ragionamento

NOMIA
Norma 

comportamento

4 parole magiche 
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Cominciamo dal “BIOS”, bio, vita:

BIO-FILIA amore per la vita, è una parola usata per esempio da Fromm, contrapposta a quella che lui chiama necro-
filia, cioè amore per la morte. Sono attratto dalla vita, ne vedo la bellezza, l’intensità, ne vedo i colori, ne
vedo le forme. Sono come un bambino che s’innamora della vita. quindi amo il mio corpo le mie mani i
miei piedi. Ecco che dalla bio-filia si passa:

BIO-SOFIA conoscenza profonda, intelligente, che sa leggere dentro. Si svilupperà l’effetto della risonanza e
dell’empatia profonda, dell’ascolto, tutte qualità dell’essere.

La «FILIA» e la «SOFIA» vanno insieme perché se rimango in superficie, cioè mi fermo alla sola
filia, non potrò dire di possedere una «in-telligenza» dell’oggetto della mia attenzione, posso dire
di avere solo una «es-teligenza», cioè una conoscenza esteriore, perché non ho una lettura
profonda delle cose, ma solo superficiale.

Se applico l’archetipo della sofia, cioè del lavoro che mi porta alla conoscenza profonda, questo
mi consentirà di parlare ed esprimere concetti empatici perché sono mosso dall’interesse e dalla
volontà di conoscere e quindi potrò esprimermi in maniera risonante, con la stessa vibrazione.

(proviamo a utilizzare il prefisso che vogliamo: demo-, antropo-, teo-, ma anche figlio/a-,madre-, moglie-, amata-…)
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Continuiamo con “BIOS”, BIO, VITA, ma potremmo trasformare il prefisso come vogliamo: p.es. DEMO-, dunque 
popolo.

in base a quello che ho amato (filia),
in base a quello che ho conosciuto veramente in profondità (sofia),
sul quale sono in grado di produrre parole e concetti in risonanza con l’oggetto della mia
attenzione (logia),
a questo punto sono in grado di produrre dei comportamenti coerenti con l’amore, con la
conoscenza e con il ragionamento (nomia).

BIO-LOGIA
DEMO-LOGIA

BIO-NOMIA
DEMO-NOMIA

se ragiono, il mio ragionamento a questo punto avrà come base una comprensione profonda. La
persona che sente parlare di se in quel modo, si sentirà amata perché si sentirà vista, si sentirà
riconosciuta… sentirà che qualcuno l’ha vista in profondità davvero.
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Queste quattro parole sono dei viatici della coerenza, della congruenza, dell'integrità
dell’essere.

Quando sono così sono intero non ci sono scissioni al mio interno.

Sono sano se non sono scisso in frammenti.

Se sono scisso in frammenti entro nel campo della patologia, psichica, fisica, 
emotiva, mentale.
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la Demo-crazia = Governo del Popolo

deve partire dalla:

Demo-fila = Amore per il Popolo

Demo-sofia = Conoscenza profonda del popolo e delle sue necessità, risonanza con il popolo
dei bisogni veri.

Come politico, creerò al popolo una scuola per poter evolvere, cioè per poter condurre il popolo,
attraverso la filia, la sofia, la logia e la nomia verso un comportamento sano, integro non scisso

Oggi, politici che agiscono così sono molto nascosti.
Il contesto generale assomiglia ad una borsa d’affari.
Si fanno gli interessi dell’ego, dell’io.

Tutte cose che non hanno niente a che vedere con la demo-crazia
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ALDO MORO, nell’ambito dell’Assemblea Costituente, si era espresso chiaramente sul suo modo
di vedere il mondo, che si basava sulla demo-filia e sulla demo-sofia, in contrasto con
l’imperialismo americano ed europeo:

«non ci potrà mai essere democrazia se l’economia non andrà, a livello mondiale, verso un 

intensa collaborazione fra i popoli».

Nel 1978 nel suo memorandum, scrive con accecante chiarezza, che c’era stata una potente
intrusione dei poteri forti nella politica italiana.

La nostra Carta Costituzionale è la più democratica del mondo
ha ispirato la Dichiarazione Universale dei diritti umani. 

Entrambe sono fondate sulla:

demo-filia (sull’attenzione nei confronti del popolo)
demo-sofia (sulla conoscenza profonda dei bisogni del popolo)
demo-logia (sulla logica del popolo su come si parla del popolo)
demo-nomia (sul fare le norme per il popolo)
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Se dentro di noi albergano odio, risentimento, rancore nei confronti di una persona, non siamo
nella filia, non possiamo essere con il cuore aperto nei confronti di quella persona.

La natura umana è divina: ci consente di superare queste miserie.
Un atto d’intelligenza è capire che con la filia e con il lavoro attraverso la sofia, si riesce a vedere
che chi ci fa del male in realtà è perché’ vive in maniera scissa, non integra quindi non è la sua
integrità che mi vuole nuocere ma la parte di se’ che non ha risolto la propria divisione quindi non
posso provare quei sentimenti nei suoi confronti ma solo compassione, non proverò sofferenza
perché’ so che ciò che egli fa non viene da lui integro, ma dai suoi condizionamenti, dalle sue
scissioni non risolte.

Bilderberg, Trilaterale e altre simili associazioni sono organismi che cercano di distruggere le
Comunita’ dei Popoli, le democrazie e l’amore sulla terra.
Le persone che operano in sinergia con queste associazioni, sono persone psicologicamente scisse,
prive della loro integrità.

Dentro a quel sistema l’Amore non può esistere
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Queste persone hanno fortissimi disagi mentali,
sofferenze di cui non si rendono conto.

Non vivono una vita piena, ma una vita al servizio del potere.

Divide et impera: dia ballei = diavolo

Dividere tutte le discipline, i popoli, le coscienze, l’economia.

Più niente collabori, cooperi e sia vitale:

E’ il progetto della morte

Sono tutti figli dello stesso pensiero
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E noi quanta responsabilità abbiamo?

Quanto siamo stati fermi senza percorrere quel cammino che la nostra Costituzione
ci chiede?
Che i Vangeli ci chiedono?
Che i grandi saggi della storia dell’umanità ci chiedono?

Se l’avessimo fatto, personaggi di quel tipo li avremmo smascherati in cinque
minuti avremmo capito subito che tipi erano ed invece li abbiamo messi a prendere
decisioni sulla nostra vita.

Ci hanno raccontato le più grandi menzogne.

I nostri giornalisti hanno detto le più grandi fesserie.

Lavoriamo, dunque, sulla nostra consapevolezza per dare il nostro contributo alla 
fine di questo masochismo universale.

USCIAMO DAL GUSCIO DELL’INDIFFERENZA 
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Il nostro Presidente internazionale, dalla Corea, ci ha 
inviato un messaggio in perfetta risonanza con quanto 
esposto fino a questo punto.
Vorrei condividerne la poesia e la musica con voi.

Leggiamo insieme le sue profonde parole e percorriamo 
anche noi, con lui, il «nostro» paesaggio di Busan.



DOBBIAMO FARE MOLTO PIU’ CHE 
RICONOSCERE CIO’ CHE CI RENDE 

DIVERSI.

DOBBIAMO ACCOGLIERLO.
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C’E’ UN SENTIERO CHE PERCORRO NELLA MIA CITTA’ NATALE DI BUSAN, 
IN COREA DEL SUD.

MI SVEGLIO PRESTO, PRIMA DELL’ALBA, E CAMMINO. 

MI SCHIARISCE LA MENTE E FA BENE AL MIO SPIRITO.

MI PIACE PARTICOLARMENTE OSSERVARE IL PASSAGGIO 
DALL’OSCURITÀ ALLA LUCE. 

QUANDO COMINCIO LA GIORNATA È BUIO.

MENTRE CAMMINO, LA MIA MENTE SI SCHIARISCE E IL CIELO SI ILLUMINA.

NEL CORSO DELLA PASSEGGIATA, IL MONDO CHE VEDO SI È LETTERALMENTE 
TRASFORMATO.



36

E’ SEMPRE INTERESSANTE VEDERE QUALCOSA DA 
UN ALTRO PUNTO DI VISTA.

CHE SI TRATTI DI UNA NUOVA LUCE O DELLA 
PROSPETTIVA DI QUALCUN ALTRO.

SPESSO SI VEDONO COSE CHE PRIMA NON SI 
VEDEVANO. 
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LASCIATE CHE I VOSTRI AMICI LIONS E LA VOSTRA COMUNITA’ 
SIANO IL SOLE.

LASCIATE CHE FACCIANO LUCE SU CIÒ CHE POTRESTE NON AVER 
VISTO. 

POTRESTE NON ESSERE D’ACCORDO SU COME VEDONO LE COSE, MA 
SOLO GUARDANDO CHIARAMENTE LE COSE ALLA LUCE DEL GIORNO 

POSSIAMO SPERARE DI TROVARE UN TERRENO COMUNE. 

E FORSE FRA TUTTI QUESTI PUNTI DI VISTA SARETE IN GRADO DI 
VEDERE LE SOLUZIONI AI PROBLEMI DELLA VOSTRA COMUNITÀ, 

CHE NON AVETE MAI VISTO PRIMA.



CREDO DAVVERO CHE ABBRACCIANDO 
LA DIVERSITÀ CRESCEREMO COME 

LIONS E COME PERSONE. 

ECCO L’INIZIO DI UN NUOVO ANNO DI 
SERVICE ATTRAVERSO LA DIVERSITÀ
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ECCO CHI SONO I PAZZI.
I DISDATTATI, I RIBELLI, QUELLI CHE FANNO 
CASINO. 
I CUNEI ROTONDI IN UN BUCO QUADRATO.
QUELLI CHE VEDONO LE COSE IN MANIERA 
DIVERSA.
ESSI NON STANNO ALLE REGOLE E NON 
HANNO RISPETTO DELLO STATUS QUO.
TU PUOI CITARLI, TU PUOI ESSERE IN 
DISACCORDO CON LORO,  TU PUOI NON 
CREDERLI, TU PUOI VANIFICARLI, TU PUOI 
GLORIFICARLI O SVILIRLI.
MA L’UNICA COSA CHE NON PUOI FARE…. È 
IGNORARLI PERCHÉ ESSI CAMBIANO LE COSE.
ESSI INVENTANO. ESSI IMMAGINANO. ESSI 
GUARISCONO. ESSI ESPLORANO. ESSI CREANO. 
ESSI INSPIRANO. ESSI SPINGONO AVANTI 
L’AGIRE UMANO.
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Vorrei, infine, condividere un’ultima citazione da Jack 
Kerouac, che trovo particolarmente stimolante.



PUÒ DARSI CHE DEBBANO ESSERE 
PAZZI.

PERCHÉ QUELLI CHE SONO PAZZI 
ABBASTANZA DA PENSARE CHE 

POSSONO CAMBIARE IL MONDO, 
SONO QUELLI CHE LO FANNO

40
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UN GRAZIE DIVERTITO A TUTTI

In particolare a Riccardo Lazzeri che  mi segue con i suoi bellissimi 
grafici, in tutti i miei volteggi.


